Mod. PdS rev. 06 del 12.09.2017

Mod. PdS rev. 06 del 12.09.2017


PIANO DI EVACUAZIONE
SEGGIOVIA QUADRIPOSTO AD AMMORSAMENTO TEMPORANEO DEI VEICOLI

DENOMINATA:
“FONDO VALLE (1500) – MONTE ALTO (2100)”
SIGLA:

C99b










COMUNE DI:
LEVICO TERME (TRENTO)









IL CONCESSIONARIO:








(timbro e firma)
IL TECNICO RESPONSABILE:







 


(timbro e firma)
IL CAPO SERVIZIO:






 




 (firma per presa visione)
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Provincia Autonoma di Trento
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1. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
Il presente piano di soccorso è stato redatto in conformità ai contenuti delle seguenti normative di settore.

[1] Decreto Ministeriale 8 marzo 1999: “Prescrizioni Tecniche speciali per le funivie monofuni con movimento unidirezionale continuo e collegamento temporaneo dei veicoli”.

[2] Decreto Ministeriale 8 marzo 1999: “Prescrizioni Tecniche speciali per le funivie monofuni con movimento unidirezionale continuo e collegamento permanente dei veicoli”.
[3] Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci, L.P. 21 aprile 1987, n. 7.

[4] All. Tec. al D.D. n. 337 del 16 nov. 2012 ”Disposizioni e prescrizioni tecniche per le infrastrutture degli impianti a fune adibiti al trasporto di persone.”

[5] UNI EN 1909 Recupero e salvataggio.

[6] CONVENZIONE A.N.E.F. Trentino - C.N.S.A.S.-TN.

2. DISEGNI ALLEGATI
Al presente piano sono allegati i seguenti disegni:
ESERCIZIO INVERNALE
1. PROFILO DI SOCCORSO

  n° xxxxxxx
2. PLANIMETRIA GENERALE

  n° xxxxxxx
ESERCIZIO ESTIVO (SE RICORRE)
1. PROFILO DI SOCCORSO

  n° xxxxxxx
2. PLANIMETRIA GENERALE

  n° xxxxxxx
3. CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA
	
	
	

	Quota s.l.m. della stazione a valle (quota fune)
	M
	1.500

	Quota s.l.m. della stazione a monte (quota fune)
	M
	2.300

	Ubicazione stazione motrice
	
	monte

	Lunghezza orizzontale
	M
	1900

	Dislivello fra le stazioni
	M
	450

	Lunghezza sviluppata
	M
	1952

	Pendenza massima ( indicare il numero di campata )
	% (n°)
	60% (8)

	Altezza massima fune dal terreno
	M
	14

	Numero dei sostegni totale
	n°
	21

	Diametro della fune
	Mm
	35

	CARATTERISTICHE IN ESERCIZIO INVERNALE

	Portata massima di esercizio
	p/h
	2400

	Equidistanza dei veicoli 
	M
	46

	Numero massimo passeggeri per veicolo
	N°
	15

	Numero massimo passeggeri in linea invernale
	n°
	440

	Numero dei veicoli in linea
	
	

	· totale 
	n°
	48

	· in linea ramo salita / ramo discesa
	n° / n°
	22 / 22

	Trasporto autorizzato (promiscuo, solo sciatori, altro)
	Promiscuo

	CARATTERISTICHE IN ESERCIZIO ESTIVO (SE RICORRE)

	Portata massima di esercizio
	p/h
	1800

	Equidistanza dei veicoli 
	M
	76

	Numero massimo passeggeri per veicolo
	N°
	15

	Numero massimo passeggeri in linea invernale
	n°
	320

	Numero dei veicoli in linea
	
	

	· totale 
	n°
	36

	· in linea ramo salita / ramo discesa
	n° / n°
	16 / 16

	Trasporto autorizzato (promiscuo, solo sciatori, altro)
	Pedoni

	
	


Osservazioni:
4. PARTICOLARITÁ AI FINI DEL SOCCORSO
Ai fini delle operazioni di soccorso la linea inizia con l’avanstazione di valle e termina con l’avanstazione di monte. 

Con tali ipotesi vengono determinate sia le distanze dall’origine di tutti i sostegni che la lunghezza sviluppata dall’impianto.

Il numero di equidistanze intere contenute in ciascuna distanza progressiva coincide con il numero dei veicoli presenti in linea fino a quel punto.

L’attuazione delle operazioni di soccorso prevede la suddivisione dei soccorritori in squadre, a ciascuna delle quali competerà l’evacuazione dei passeggeri dai veicoli presenti su una prestabilita porzione di linea.

Ogni squadra sarà composta da numero 2 persone esperte nell’utilizzo delle attrezzature di calata (di cui almeno una abilitata all’esecuzione di lavorazioni in quota su fune). A queste verrà affiancata almeno 1 persona che avrà il compito di prestare assistenza a terra ai passeggeri evacuati. Il personale appartenente al CNSAS-TN è ritenuto sempre abilitato all’esecuzione delle operazioni di soccorso.

Le attrezzature di calata sono depositate presso i centri di deposito (specificare dove stazione monte o valle). Sarà cura del Capo Servizio accertarsi che il personale della società le prelevi consegnandole ai responsabili delle squadre di soccorso.

La formazione delle singole squadre verrà effettuata presso l’impianto man mano che i soccorritori raggiungeranno il luogo di raccolta. Le prime squadre formatesi si recheranno presso le campate di linea più disagiate.

L’avvicinamento delle singole squadre di soccorso alle campate di competenza sarà velocizzato attraverso l’utilizzo dei mezzi di trasporto messi a disposizione dalla società.

Lungo la linea dell’impianto sono presenti le seguenti particolarità generali che risultano essere di interesse ai fini dell’evacuazione dei passeggeri (se ricorre).
· Tratto lungo 210m di sentiero attrezzato lungo la campata formata dai sostegni S6 ed S7.

· Tratto lungo 120m di sentiero attrezzato dislocato lungo il percorso di allontanamento dal sostegno W12.

· Massima altezza da terra della linea (pari a 38m) osservata sulla campata formata dai sostegni S17 ed S18 - per la presenza di un corso d’acqua dalle sponde laterali molto ripide; in questo tratto sono state allestite delle piazzole intermedie per facilitare le operazioni di soccorso.

· Altro……
Nella planimetria generale allegata riferita all’esercizio invernale sono rappresentate:

· le infrastrutture presenti al contorno;

· le particolarità specifiche;

· lo sviluppo delle piste da sci;

· la posizione dei punti di raccolta dei passeggeri soccorsi per il successivo trasporto in luogo sicuro;

· i luoghi sicuri di raccolta dei passeggeri soccorsi.

Nella planimetria generale allegata riferita all’esercizio estivo (se ricorre) sono rappresentate:

· le infrastrutture presenti al contorno;

· le particolarità specifiche;

· le strade ed i sentieri di accesso alla linea;

· la posizione dei punti di raccolta dei passeggeri soccorsi per il successivo trasporto in luogo sicuro;

· i luoghi sicuri di raccolta dei passeggeri soccorsi.
Nella tabella seguente vengono riassunti i principali elementi utili all’organizzazione delle squadre di soccorso (dati ripresi nel profilo di soccorso) validi per l’esercizio invernale.
	Squadra
	Priorità invio squadre
	Campate assegnate
	Posizione sacca
	Mezzo di trasporto
	H MAX fune
	N° MAX viaggiatori da salvare
	Tempo di arrivo squadra              sul posto [min]
	Tempio di calata a terra di            tutti i viaggiatori [min]
	Tempo di trasferimento in luogo sicuro [min]
	Tempo totale di soccorso 

[min]

	1
	VII°
	V-S5
	valle
	mot.
	8
	60
	20
	140
	10
	170<180

	2
	VI°
	S5-S8
	valle
	mot. / batt.
	10
	80
	25
	130
	15
	170<180

	3
	II°
	S8-S11
	valle
	mot. / batt.
	14
	60
	30
	125
	20
	175<180

	4
	I°
	S11-S13
	valle
	mot. / batt.
	22
	60
	30
	120
	25
	175<180

	5
	III°
	S13-S15
	valle
	mot. / batt.
	46
	80
	30
	115
	25
	170<180

	6
	IV°
	S15-S18
	monte
	mot. / batt.
	31
	60
	30
	110
	20
	160<180

	7
	V°
	S18-M
	monte
	mot. / batt.
	15
	40
	30
	110
	20
	160<180


Nella tabella seguente vengono riassunti i principali elementi utili all’organizzazione delle squadre di soccorso (dati ripresi nel profilo di soccorso) validi per l’esercizio estivo (SE RICORRE).

	Squadra
	Priorità invio squadre
	Campate assegnate
	Posizione sacca
	Mezzo di trasporto
	H MAX fune
	N° MAX viaggiatori da salvare
	Tempo di arrivo squadra              sul posto [min]
	Tempio di calata a terra di            tutti i viaggiatori [min]
	Tempo di trasferimento in luogo sicuro [min]
	Tempo totale di soccorso 

[min]

	1
	VII°
	V-S5
	valle
	mot.
	8
	40
	20
	120
	10
	150<180

	2
	VI°
	S5-S8
	valle
	mot. / batt.
	10
	60
	25
	110
	15
	150<180

	3
	II°
	S8-S11
	valle
	mot. / batt.
	14
	40
	30
	105
	20
	155<180

	4
	I°
	S11-S13
	valle
	mot. / batt.
	22
	40
	30
	100
	25
	155<180

	5
	III°
	S13-S15
	valle
	mot. / batt.
	46
	60
	30
	95
	25
	150<180

	6
	IV°
	S15-S18
	monte
	mot. / batt.
	31
	40
	30
	90
	20
	140<180

	7
	V°
	S18-M
	monte
	mot. / batt.
	15
	20
	30
	90
	20
	140<180


I tempi indicati nelle soprastanti tabelle sono stati calcolati tenendo conto della tempistica osservata durante l’esecuzione delle prove pratiche effettuate con il supporto delle organizzazioni di soccorso convenzionate e sono da ritenersi significative fatto salvo il verificarsi di condizioni eccezionali.

5. ATTUAZIONE DELLA PROCEDURA DI SOCCORSO
A) Il Caposervizio in qualità di preposto coordina le operazioni di soccorso preordinando il personale della società ed i mezzi necessari.

B) È obbligo del Caposervizio, trascorsi 15 minuti dall’arresto dell’impianto, provvedere a preallertare la struttura di supporto del C.N.S.A.S.-TN attraverso la centrale unica di emergenza 112. Nella necessità di effettuare l'evacuazione dell’impianto, il Caposervizio dovrà tempestivamente comunicarlo alla centrale unica di emergenza 112, confermando la richiesta di intervento.

C) Il macchinista informa i passeggeri rimasti bloccati in linea, tramite gli altoparlanti, della fermata forzata dell’impianto e li invita ad attendere tranquillamente l’arrivo dei soccorritori.

D) Le operazioni di soccorso hanno lo scopo di riportare i passeggeri rimasti bloccati in linea in luogo sicuro inteso come un luogo dove il passeggero può riacquistare la propria autonomia.

E) Le operazioni di soccorso si suddividono in due fasi:

1. salvataggio dei passeggeri mediante calata al suolo dai rispettivi veicoli;

2. accompagnamento dei passeggeri presso un luogo sicuro.

6. NUMERI TELEFONICI UTILI
Personale dell’impianto:

· Caposervizio:
333 6666666
· Vicecaposervizio:
3334445567
· Tecnico responsabile:
332 5555555
Enti convenzionati:

· Centrale unica di emergenza:
112
· Stazione di zona CNSAS-TN:
0439 68000

· Stazione di zona VV FF:
0439 68000

· Polizia/Carabinieri/Forestale/Finanza:
0439 760000

· Soccorso piste:

348 4848484

· Eventuali altre organizzazioni (da protocolli stabiliti): 
4567343
7. MODALITA’ DI SALVATAGGIO NELL’ESERCIZIO INVERNALE

7.1 AVVICINAMENTO DELLE SQUADRE
Descrivere come vengono trasportate le squadre dal punto di ritrovo ai diversi tratti di competenza in linea (utilizzo di motoslitte o mezzi battipiste lungo le piste da sci, necessità chiusura al pubblico di alcuni tratti di pista, ecc.).
7.2 MODALITÀ DI CALATA DEI PASSEGGERI IN PUNTI PARTICOLARI
Descrivere le operazioni da effettuarsi in corrispondenza delle campate che presentano particolarità (presenza corso d’acqua sotto la linea, presenza sentiero di soccorso attrezzato, presenza di rischio valanghivo sulla campata, ecc.). (SE RICORRE)

Circa le modalità di impiego delle attrezzature fare riferimento alla documentazione di certificazione delle attrezzature stesse.
7.3 ACCOMPAGNAMENTO IN LUOGO SICURO
Descrivere le modalità di accompagnamento in luogo sicuro dei passeggeri indicando la presenza di eventuali situazioni particolari (presenza di un percorso attrezzato per l’allontanamento dalla linea, necessità di utilizzo di motoslitte o mezzi battipista, ecc.).

8. MODALITA’ DI SALVATAGGIO NELL’ESERCIZIO ESTIVO (SE RICORRE)
8.1 AVVICINAMENTO DELLE SQUADRE
Descrivere come vengono trasportate le squadre dal punto di ritrovo ai diversi tratti di competenza in linea (utilizzo di pickup o automobili lungo strade forestali, necessità di percorrenza di sentieri “sicuri”, ecc.).
8.2 MODALITÀ DI CALATA DEI PASSEGGERI IN PUNTI PARTICOLARI
Descrivere le operazioni particolari da effettuarsi in corrispondenza delle campate che presentano particolarità (presenza corso d’acqua sotto la linea, presenza sentiero di soccorso attrezzato, ecc.).

Circa le modalità di impiego delle attrezzature fare riferimento per quanto possibile alla documentazione di certificazione delle attrezzature stesse.
8.3 ACCOMPAGNAMENTO IN LUOGO SICURO
Descrivere le modalità di accompagnamento in luogo sicuro dei passeggeri indicando la presenza di eventuali situazioni particolari (presenza di un percorso attrezzato per l’allontanamento dalla linea, necessità di utilizzo di pickup o automobili, ecc.).

9. PROCEDURE DI SALVATAGGIO

9.1 MODALITA’ DI SALVATAGGIO CON SCALA (SE RICORRE)
Per il salvataggio sono necessari almeno due uomini per ogni scala, dotati dei DPI necessari.

Il salvataggio tramite scala è consentito solo per altezze della seggiola dal suolo fino a 6 m e va eseguito nel rispetto della procedura prescritta dal costruttore.
(RIPORTARE LA PROCEDURA)
9.2 SALVATAGGIO CON ATTREZZATURA DI CALATA
La procedura con attrezzatura di calata certificata,per l’impianto in oggetto, è stata verificata e risulta compatibile con la tipologia dell’impianto ed in particolare dei veicoli.

Essendo la procedura di calata diversificata in base alla tipologia d’impianto (ammorsamento fisso, ammorsamento automatico) e alla tipologia del veicolo si rimanda alla descrizione contenuta nell’allegato A. 
10. ALLEGATI

10.1 ALLEGATO A:
DOCUMENTAZIONE ATTREZZATURA DI SOCCORSO CERTIFICATA
Il presente piano formato da 12 pagine fa parte integrante del “Regolamento di esercizio”, deve venire allegato allo stesso e portato a conoscenza del personale a cura del caposervizio e del concessionario.
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